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Il “velo” del Libro: quando un discorso ¢ vero ¢

tenuto da qualcuno
Antropologia biblica e autonominazione di Dio

Summary

L’istanza dell 'universalita e dell unicita, implicata nell interrogazione
fondamentale, riguarda [’apertura dell antropologia alla rivelazione di Dio.
Si deve mostrare come il “salto” della rivelazione rimanga veramente tale,
pur essendo gia realmente operante. Beauchamp lo fa premettendo al
secondo volume de L’Uno e I’altro Testamento un “Prologo filosofico”, in
rapporto allo svolgimento del testo, che sara poi lo strumento ermeneutico
della lettura della Bibbia. Un approccio che fa astrazione dalla Bibbia ¢
necessario per una comprensione di compimento che riguarda la verita:
questo non apparirebbe come tale se in qualche modo non ponesse egli stesso
la sua propria anticipazione, della quale ha bisogno per dirsi “compimento”,
ma che ¢ il compimento a rendere tale. | due capitoli del Prologo rispondono
all’esigenza di dire la distinzione e il rapporto tra “realismo” ed “evidenza”
del realismo o tra nominazione e autonominazione di Dio e percio tra il
soggetto e la verita, che solo la rivelazione garantisce nel duplice registro
dell’anticipazione e del compimento.

The instance of universality and uniqueness, implicated in the
fundamental question, concerns the opening of anthropology to God's
revelation. It is necessary to show how the “leap” of revelation remains truly
such, though already really operating. Beauchamp performs that task
opening the second volume of The One and the Other Testament with a
“Philosophical Prologue”, relating to the development of the text, which then
will be the hermeneutical instrument of Bible reading. An approach which
abstracts from the Bible is necessary for a comprehension of fulfilment which
concerns truth: that would not seem such, if it itself didn't somehow pose its
own anticipation, which it needs in order to call itself “fulfilment”’, but which
is the fulfilment which makes such. The two chapters of the Prologue meet the
need to say the distinction and the relation between “realism” and the
“evidence” of realism or between calling God and God'’s self-calling and
therefore between the subject and the truth, which only revelation guarantees
in the double register of anticipation and fulfilment.



